
 
 

 

AMBITO TEMATICO:  3. Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali 
 
AZIONE GAL: Promuovere progetti di cooperazione volti ad avviare rapporti stabili di 
collaborazione intersettoriale tra produttori, enti pubblici e soggetti del privato sociale 
finalizzate a sostenere la diversificazione delle attività agricole in attività volte 
all’integrazione sociale (FESR) 
Titolo dell’Asse e dell’Azione del PO FESR Sicilia 2014/2020:  
ASSE 9: Inclusione Sociale. 
 
Azione: 9.3.5 Piani di investimento in infrastrutture per Comuni associati e aiuti per 
sostenere gli investimenti privati nelle strutture per anziani e persone con limitazioni 
nell’autonomia. 
 

Motivazione 
In relazione al tema dell’inclusione sociale, la Regione presenta un contesto tra i più critici in Italia, 
sia in termini di condizioni di vita e incidenza della povertà, sia in relazione alla dotazione/qualità di 
servizi alle persone.  
La crisi economica ha, altresì, accentuato le disuguaglianze e le differenze territoriali, causando anche 
l’estensione delle aree del disagio, a fronte di un contesto che presenta un sistema di servizi non 
adeguato rispetto alla situazione.  
Tutto ciò ha contribuito ad incrementare, negli ultimi anni, il numero degli individui e delle famiglie 
in situazioni di disagio, soprattutto in riferimento a ciò che concerne la cura di anziani o, più in 
generale, delle persone con patologie croniche e/o limitazioni dell’autonomia.  
 
Altro aspetto riguarda la presenza di strutture di carattere socio-sanitario che non corrisponde ai reali 
fabbisogni espressi dalla popolazione, soprattutto per quanto riguarda la presa in carico della non 
auto-sufficienza. 
 
Sorgono pertanto sul territorio nuovi bisogni, a cui deve corrispondere una offerta di servizi e nuove 
strategie in grado di affrontare la complessità della presa in carico della persona.  
 

Obiettivi operativi  
- Entro il 2020 sostenere almeno 5 interventi progettuali, finalizzati 
all’aumento/consolidamento/qualificazione dei servizi e delle infrastrutture di cura rivolti a persone 
con limitazioni dell’autonomia. 

Tipo di azione 

Ordinaria 

Descrizione 
L’azione promuove la diffusione, a livello territoriale, di servizi qualificati rispondenti a standard 
strutturali e organizzativi definiti, rivolti anche a favorire la conciliazione vita-lavoro che mostra una 
presa in carico non adeguata ai fabbisogni e che frequentemente mostra una sostanziale assenza del 
servizio.  

 
L’Azione si inserisce all’interno della programmazione zonale, con riferimento ai Distretti socio-
sanitari e relative aree omogenee, così come indicato dai dispositivi di regolazione regionale (ex legge 



 
 

 

328/2000).  
 
Con l’attivazione della Misura si prevede:  
- la realizzazione di interventi di adeguamento, rifunzionalizzazione e ristrutturazione di edifici 

pubblici, compresa la fornitura delle relative attrezzature ed arredi, da adibire a strutture per 
anziani e persone con limitazioni nell’autonomia (centri diurni, strutture per dopo di noi, 
laboratori protetti, ecc.), anche considerando iniziative innovative nel contesto regionale; 

- l’erogazione di aiuti ad organizzazioni del Terzo settore e del no profit per investimenti privati 
nelle strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia, per favorire la qualificazione 
dell’offerta dei servizi rivolta a questi target, con esclusivo riferimento alle strutture residenziali, 
anche introducendo elementi di innovazione ed uso di soluzioni ICT per il miglioramento della 
qualità della vita dei soggetti presi in carico.  

 
Destinatari: anziani e persone con limitazioni nell’autonomia  
 

Beneficiari 
- Enti locali e loro associazioni/consorzi/Unioni anche associati con altri enti pubblici 
- Terzo Settore e No Profit  
 

Area 

Aree rurali C e D non comprese nell’elenco dei comuni delle aree interne. 

 

Costi ammissibili 
Coerentemente con gli obiettivi della misura, i costi ammissibili saranno definiti dalle Disposizioni 
attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

 

Importi e aliquote di sostegno 
Coerentemente con gli obiettivi della misura, gli importi e le aliquote di sostegno saranno definiti 
dalle Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

Adozione di condizioni di ammissibilità aggiuntivi 

Si o NO 

Adozione di criteri di selezione aggiuntivi 

Si o NO 

Modalità attuative 

Coerentemente con gli obiettivi della misura, le modalità attuative saranno definite dalle Disposizioni 
emanate dall’Amministrazione regionale. 

Complementarità con altre azioni del PAL 

L’azione è fortemente complementare con l’azione 16.9 dell’ambito 8.  

 

La misura 16.9, infatti, sostiene la diversificazione delle attività agricole in attività riguardanti 
l'assistenza sanitaria, l'integrazione sociale, l'agricoltura sostenuta dalla comunità e l'educazione 
ambientale e alimentare. 

In particolare, i beneficiari della misura 9.3.5. potranno partecipare alle reti costituite dagli operatori 
del privato sociale, per migliorare l’impatto delle politiche di inclusione sociale sul territorio dell’area 
elegibile. 



 
 

 

Altre informazioni specifiche 
Saranno definite dalle Disposizioni attuative emanate dall’Amministrazione regionale. 

 

Spesa pubblica totale (€) 1.350.000 (Importo richiesto dal GAL).  

L’importo definitivo sarà determinato con esattezza dall’AdG del PO FESR. 

Investimento totale (€): si stima un investimento totale pari ad € 2.700.000 considerando 
un’aliquota di sostegno pari al 50%  

(Spesa pubblica + contributo privato) 

Indicatori di output 

Popolazione servita da servizi sanitari migliorati: 8775. L’indicatore fa riferimento a interventi 
infrastrutturali; la stima del target è avvenuta sulla base dei dati storici disponibili riferiti a iniziative 
di infrastrutturazione realizzati dalla Regione per i PTA - Punti territoriali di Assistenza: il valore 
obiettivo è stato calcolato facendo riferimento ad un costo medio di intervento pari a 270.000 euro 
(secondo i parametri previsti dalla normativa di settore e standard fissati a livello regionale) 
rapportato ad un bacino medio di persone pari a 1.755 soggetti potenziali beneficiari per intervento (5 
previsti). 

Indicatori di risultato 
- Numero di interventi realizzati in favore di anziani e persone con limitazioni nell’autonomia: 5. 

Il valore obiettivo è stato calcolato facendo riferimento ad un costo medio di intervento pari a 
270.000 euro.  

  
 

Contributo agli indicatori target di risultato della SSLTP 

 

% Popolazione servita da servizi sanitari migliorati su popolazione totale PO FESR per priorità 9A: 
6,14%. 
(in rapporto alla popolazione totale servita nell’ambito della priorità 9A pari a 143.000, come 
descritto nel PO FESR). 

 

% Interventi realizzati in favore di anziani e persone con limitazioni nell'autonomia su tot. PO FESR 
per priorità 9A: 6,17% 
(in rapporto al numero di interventi realizzati nell’ambito della priorità 9A pari a 81, come descritto 
nel PO FESR). 

 

Tempi di attuazione 

Saranno determinati successivamente alla decisione delle Autorità di Gestione FEASR e FESR sul 
ruolo del GAL nell’attuazione delle misure a valere sul PO FESR. 

Collegamenti alle normative  

 

Legge 8 novembre 2000, n. 328 

"Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali" 
 
 
 


